
#4 AGGIORNAMENTO AL 9 LUGLIO 2020
TAVOLO DI NEGOZIAZIONE



Ascolto dei
territori
Nelle ultime due settimane di giugno si è
tenuto il primo ciclo di incontri conoscitivi
in 5 dei 6 comuni dell'unione Terred'Acqua

Sala Bolognese: 22 giugno 2020
San Giovanni in Persiceto: 26 giugno 2020
Crevalcore: 26 giugno 2020
Calderara di Reno: 30 giugno 2020
Anzola dell'Emilia: 1 luglio 2020



Le realtà
intervistate
ProLoco Anzolese / Ass. volontari S. Giacomo /
Legambiente Circolo Valsamoggia / Carpigiani
Group / Insegnante scuola 2° grado / Ass.
I sempar in baraca / ProLoco Crevalcore /
Calderara in transizione / ProLoco Calderara /
Coop Reno / ProLoco di Sala / Ass. Sala Presente
/ Corpo Guardie Ambientali Metropolitane / FIAB
San Giovanni in Persiceto / Canile di Amola /
Consulta Ambientale SGIP / Ass. Carnevale
Persiceto / Bocciofila Persicetana / Carnevale
San Matteo Decima 
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Punti di forza
EVENTI
Quasi la totalità degli intervistati,soprattutto coloro
che organizzano grandi eventi in cui è prevista la
somministrazione di cibo, da anni attua scelte
consapevoli volte a diminuire la produzione della
plastica monouso. I gruppi che sono dotati di una
cucina industriale utilizzano stoviglie che possono
essere lavate e riutilizzate, mentre chi non ha una
lavastoviglie propria in genere le noleggia o predilige
l'acquisto prodotti a perdere di materiale compostabile
o biodegradabile.
Questa attenzione e sensibilità è stata riscontrata in
tutti gli intervistati,anche da coloro i quali
provengono da comuni dove non sono in vigore delle
specifiche ordinanze plastic-free.



Punti di forza
AZIENDE ED ENTI PUBBLICI

Esempi virtuosi arrivano anche dai luoghi di lavoro sia
nel mondo del privato che del pubblico. La presenza di
fontanelle e colonnine d'acqua fa si che vi sia un calo
del consumo della plastica usa e getta, come nella
mense aziendali dove (soprattutto prima della pandemia)
si predilige l'utilizzo di stoviglie in ceramica,
bicchieri di vetro e posateria in acciaio.
In alcuni punti vendita del territorio sono presenti
dei distributori "alla spina" di detersivi e dei punti
di raccolta delle bottiglie di plastica abbinati ad un
meccanismo premiale consapevole ed ecologico (es.
raccolta punti).



MANCANZA DI COLLABORAZIONE DA PARTE DEGLI UTENTI DURANTE GLI EVENTI
spesso i rifiuti non vengono differenziati e sono gettati in un unico
contenitore

Criticità

DIFFICOLTA' NEL TROVARE UN'ALTERNATIVA ALLE BOTTIGLIE D'ACQUA DA 1/2 LITRO
spesso l'unico rifiuto prodotto deriva dal consumo

SCARSA CONOSCENZA DELLE ALTERNATIVE ECOLOGICHE ALLA PLASTICA 

PERIODO STORICO
per motivi igienici, in questo periodo c'è chi preferisce l'utilizzo
di prodotti usa e getta confezionati.



MESSA IN RETE DELLE ESPERIENZE VIRTUOSE MAPPATE
Prevedere uno o più incontri distrettuali, dei momenti di confronto 
e scambio di buone pratiche locali (es. Proloco, .

Opportunità e
prossime azioni

AVVIO DI UN'ATTIVITA'SPERIMENTALE E DI COMUNICAZIONE CORALE E DIFFUSA
Sito del progetto come punto informativo per i comuni dell'unione;
realizzazione di materiali informativi (cartacei ed installazioni
itineranti), in collaborazione con GEOVEST e AUSL - Bologna rispetto al tema
plastica monouso e gli effetti che provoca alla salute, ideazione di gadget
brandizzati da diffondere duranrte le iniziative territoriali

CO-PROGETTAZIONE E STESURA DELLE LINEE GUIDA
Redazione del documento che starà alla base del Piano plastic free

ATTIVAZIONE A SETTEMBRE DI UN CICLO DI INCONTRI FORMATIVI
sui temi della partecipazione, sostenibilità e salute, da estendere anche
ai cittadini interessati



1 definizione di obiettivi tarabili/misurabili;

2 creazione di una rete di collaborazione trasversale tra gli
attori territoriali (associazioni, imprese e enti pubbilici);

3 messa a sistema dei saperi, delle competenze sanitarie,
ambientali,tecniche e organizzative;

4 organizzazione di un sistema di monitoraggio

...

Linee guida
4 macro aree


